Prima Visita Pastorale 
di S.E. mons. Giovanni Giudici

Sussidio liturgico

“La visita pastorale è una delle forme, collaudate dall’esperienza dei secoli, con cui il Vescovo mantiene contatti personali con il clero e con gli altri membri del Popolo di Dio. È occasione per ravvivare le energie degli operai evangelici, lodarli, incoraggiarli e consolarli, è anche l’occasione per richiamare tutti i fedeli al rinnovamento della propria vita cristiana e ad un’azione apostolica più intensa. La visita gli consente inoltre di valutare l’efficienza delle strutture e degli strumenti destinati al servizio pastorale, rendendosi conto delle circostanze e difficoltà del lavoro di evangelizzazione, per poter determinare meglio le priorità e i mezzi della pastorale organica.

…La visita pastorale, programmata con il dovuto anticipo, richiede un’adeguata preparazione dei fedeli, mediante speciali cicli di conferenze e prediche su temi relativi alla natura della Chiesa, alla comunione gerarchica e all’episcopato”.

(Congregazione per i Vescovi 

“Direttorio per il ministero pastorale dei Vescovi” 

n. 221. 223)
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CELEBRAZIONE 
VICARIALE

Il Vicario foraneo (in piviale) accompagnato dagli altri sacerdoti del vicariato (in cotta e stola) e dai ministranti accoglie il Vescovo alla porta principale della chiesa facendogli baciare il Crocifisso quindi tutti si portano davanti al tabernacolo dove è custodito il SS. Sacramento.  

Il Vescovo, dopo la preghiera al SS. Sacramento, si reca alla sede.

Durante l’accoglienza viene eseguito un canto o una musica adatti. 

I sacerdoti prendono posto in presbiterio.

Il Vicario foraneo stando davanti all’altare, invita i fedeli a pregare per il Vescovo con una delle seguenti orazioni:

Preghiamo.

O Dio, pastore eterno,

che edifichi la Chiesa

con la varietà e la ricchezza dei tuoi doni,

e la governi con la forza del tuo amore,

concedi al tuo servo Giovanni

che hai posto a capo della comunità pavese

di presiederla in nome del Cristo

come maestro, sacerdote e pastore.

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,

e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,

per tutti i secoli dei secoli.

Oppure

Preghiamo.

O Dio, pastore e guida di tutti i credenti,

guarda il tuo servo Giovanni,

che hai posto a presiedere la Chiesa pavese;

sostienilo con il tuo amore,

perché edifichi con la parola e con l’esempio

il popolo che gli hai affidato, 

e insieme giungano alla vita eterna.

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,

e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,

per tutti i secoli dei secoli.

Oppure

Preghiamo.

Dona, o Padre, al tuo servo Giovanni,

che nella successione apostolica

hai posto a guidare il tuo popolo di Pavia,

Spirito di consiglio e di fortezza,

Spirito di scienza e di pietà,

perché fedele alla sua missione

edifichi la tua Chiesa,

sacramento universale di salvezza.

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,

e vive e regna con te, 

per tutti i secoli dei secoli.

Quindi il Vicario foraneo invita tutta l’assemblea a recitare la preghiera per la visita pastorale:

A.
O Padre,

ci rivolgiamo a te con fiducia,

sostenuti dal tuo Spirito.

La visita del tuo Figlio Gesù

alla nostra condizione umana

illumina il cammino

di ogni uomo e del mondo;

aiutaci a vivere

la memoria della consolazione

e della gioia che ci reca la tua visita

riconoscendo i doni presenti

nelle nostre comunità cristiane.

Concedi che la Visita Pastorale

sia tempo di confronto fiducioso e sereno

e occasione di dialogo e di ricerca

dei segni della tua presenza

e della tua volontà di salvezza. Amen.

Il Vicario foraneo, deposto il piviale, si pone alla destra del Vescovo. Il Vescovo, indossata la stola, dice:

V. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

A. Amen.

V. La pace sia con voi.

A. E con il tuo spirito.

Il Vescovo introduce la celebrazione con queste parole o con altre simili:

Gesù ha promesso di essere presente in mezzo ai suoi discepoli, ogni volta che si riuniscono nel suo nome. In questo incontro fraterno con il quale iniziamo la visita pastorale, egli è presente e ci parla.

Facciamo ora memoria del Battesimo che ci ha uniti alla Pasqua di Cristo e ci ha rigenerati a vita nuova. Il Signore ci rinnovi interiormente affinché ciascuno di noi comprenda la manifestazione particolare dello Spirito mediante la quale è chiamato a edificare l’unica Chiesa (I Cor 12,7).

Preghiamo.

O Padre, che ci rendi partecipi

del mistero pasquale

del tuo Figlio morto e risorto,

fa’ che animati dallo Spirito di adozione filiale

camminiamo sempre in novità di vita.

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,

e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo.

per tutti i secoli dei secoli.

A. Amen.

Proclamazione della Parola di Dio

Riflessione

Benedizione dell’acqua

V. 
Fratelli carissimi,

invochiamo la benedizione di Dio nostro Padre, perché questo rito di aspersione ravvivi in noi la grazia del Battesimo per mezzo del quale siamo stati immersi nella morte redentrice del Signore per risorgere con lui alla vita nuova

Tutti pregano per qualche momento in silenzio

V.
O Dio creatore, che nell’acqua e nello Spirito


hai dato forma e volto all’uomo e all’universo.

A.
Purifica e benedici la tua Chiesa.

V.
O Cristo, che dal petto squarciato sulla croce


hai fatto scaturire i sacramenti della nostra salvezza.

A.
Purifica e benedici la tua Chiesa.

V.
O Spirito Santo, che dal grembo battesimale della Chiesa


ci hai fatto rinascere come nuove creature.

A.
Purifica e benedici la tua Chiesa.

V.
O Dio, che raduni la tua Chiesa,


sposa e corpo del Signore,


nel giorno memoriale della risurrezione,


benedici il tuo popolo


e ravviva in noi per mezzo di quest’acqua


il gioioso ricordo e la grazia


della prima Pasqua nel Battesimo.


Per Cristo nostro Signore.

A.
Amen.

Oppure, specialmente nel tempo di Pasqua:

V.
O Padre, che dall’Agnello immolato sulla croce


fai scaturire le sorgenti dell’acqua viva. 

A.
Purifica e benedici la tua Chiesa.

V.
O Cristo, che rinnovi la giovinezza della Chiesa


nel lavacro dell’acqua con la parola della vita.

A.
Purifica e benedici la tua Chiesa.

V.
O Spirito, che dalle acque del Battesimo


ci fai riemergere come primizia dell’umanità nuova.

A.
Purifica e benedici la tua Chiesa.

V.
Dio onnipotente


che nei santi segni della nostra fede


rinnovi i prodigi della creazione e della redenzione,


benedici † quest’acqua


e fa’ che tutti i rinati nel Battesimo


siano annunziatori e testimoni della Pasqua


che sempre si rinnova nella tua Chiesa.


Per Cristo nostro Signore.

A.
Amen.

V.
Fratelli carissimi,

per mezzo del Battesimo siamo divenuti partecipi del mistero pasquale del Cristo, siamo stati sepolti insieme con lui nella morte, per risorgere con lui a vita nuova.

Ora rinnoviamo le promesse del nostro Battesimo, con le quali un giorno abbiamo rinunziato a satana e alle sue opere e ci siamo impegnati a servire fedelmente Dio nella santa Chiesa cattolica.

V.
Rinunziate al peccato,


per vivere nella libertà dei figli di Dio?

A.
Rinunzio.

V.
Rinunziate alle seduzioni del male,


per non lasciarvi dominare dal peccato?

A.
Rinunzio.

V.
Rinunziate a satana,


origine e causa di ogni peccato?

A.
Rinunzio.

V.
Credete in Dio,


Padre onnipotente,


creatore del cielo e della terra?

A.
Credo.

V.
Credete in Gesù Cristo,


suo unico Figlio, nostro Signore,


che nacque da Maria Vergine,


morì e fu sepolto,


è risuscitato dai morti


e siede alla destra del Padre?

A.
Credo.

V.
Credete nello Spirito Santo,


la santa Chiesa cattolica,


la comunione dei santi,


la remissione dei peccati,


la risurrezione della carne e la vita eterna?

A.
Credo.

V.
Dio onnipotente,

Padre del nostro Signore Gesù Cristo,

che ci ha liberati dal peccato

e ci ha fatto rinascere dall’acqua e dallo Spirito Santo,

ci custodisca con la sua grazia

in Cristo nostro Signore, per la vita eterna.

A.
Amen.

Il Vescovo prende l’aspersorio e asperge se stesso e i ministri, poi il clero e il popolo, passando attraverso la navata della chiesa. Intanto si esegue un canto di carattere battesimale.

V.
Il Signore ci ha donato il suo Spirito.


Con la fiducia e la libertà dei figli


diciamo insieme:

A.
Padre nostro…

Il Vescovo con le braccia allargate pronuncia la seguente preghiera:

Ti ringraziamo, Signore, e ti benediciamo:

molte volte e in molti modi

parlasti ai nostri padri per mezzo dei profeti

e nella pienezza dei tempi hai parlato nel tuo Figlio,

per manifestare a tutti gli uomini

le ricchezze della tua grazia;

nella tua immensa bontà 

guarda i tuoi figli

convocati per l’inizio della visita pastorale:

aiutaci a riconoscere i segni della tua volontà,

perché aderendo in tutto al tuo beneplacito

portiamo frutti abbondanti di opere buone.

Per Cristo nostro Signore.

A.
Amen.

V.
Il Signore sia con voi.

A.
E con il tuo spirito.

V.
Sia benedetto il nome del Signore.

A.
Ora e sempre.

V.
Il nostro aiuto è nel nome del Signore.

A.
Egli ha fatto cielo e terra.

V.
Vi benedica Dio onnipotente Padre † e Figlio † e Spirito Santo †.

A.
Amen.

Il Vicario foraneo congeda l’assemblea:

Andate in pace.

A.
Rendiamo grazie a Dio.

Canto conclusivo.

Indicazioni per l’accoglienza 
di s.e. mons. Vescovo
alla Messa parrocchiale

Il Vescovo viene accolto sulla porta della chiesa dal parroco, vestito con il piviale, dagli altri sacerdoti della parrocchia, in cotta e stola, e dai ministranti. 

Il Vescovo bacia il Crocifisso che il parroco gli porge, quindi processionalmente si reca all’altare mentre viene eseguito un canto adatto.

Giunto in presbiterio, il Vescovo, dopo aver adorato il SS. Sacramento, asperge l’assemblea.

In sacristia, o in luogo adatto, si indossano i paramenti per la celebrazione eucaristica.

In segno di comunione sacerdotale il parroco e gli altri sacerdoti della parrocchia concelebrano con il Vescovo.

All’inizio della celebrazione eucaristica il parroco rivolge un indirizzo di saluto al Vescovo.


